
TERZA UNITA’

L’UDITO

1° parte

ASCOLTARE
Individuazione, l'interpretazione e la classificazione degli eventi sonori, attività generalmente
previste in Educazione al suono e alla musica, hanno uno spazio ben definito nella Programmazione
di Educazione Linguistica. Questa competenza, infatti è strettamente collegata all'uso del linguaggio
verbale, scritto e orale, all'arricchimento del lessico, alla costruzione di messaggi corretti.
L'ascolto implica un atteggiamento ATTIVO, l’alunno viene sollecitato a formulare ipotesi, a
sperimentare e  a verificare, attraverso l'esecuzione delle consegne, fino a comunicare agli altri le
proprie scoperte. E' importante creare tra i bambini un clima tranquillo, disteso e favorevole alla
concentrazione. Anche l'atteggiamento del corpo assume una notevole importanza: si ascolta con
maggiore attenzione quando si è comodi e rilassati. L'insegnante deve essere consapevole che la
voce dell'adulto gioca un ruolo essenziale nella preparazione all'ascolto; egli dovrà quindi parlare
con un tono calmo, piacevole, in modo da suscitare curiosità nell'alunno.

PERCORSO DIDATTICO:
-   Non solo…udire
-   Ascolto suoni e rumori
-   La voce umana:
a) Timbri
b) Tono
c) Modi di esprimersi
-   La voce degli animali: il verso
-   Suoni e rumori intorno a noi
-   Le onomatopee nei fumetti
-   Il silenzio
-   Tavole uditive
-   Esercitazione

COMPETENZE ATTIVATE:
-   Ascoltare
-   Riconoscere
-   Interpretare
-   Identificare
-   Denominare
-   Ricercare
-   Eseguire / Produrre / Riprodurre
-   Confrontare
-   Recitare
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SENSO: L’UDITO                                                                                             AZIONE: L’UDIRE

ORGANI DI SENSO: GLI ORECCHI

Tantissime sono le variazioni dell’UDIRE, in quanto diversi e molteplici sono i rumori e le voci che
interessano il senso dell’udito.
In quanti modi si può udire?
Si può:

ASCOLTARE…………Ho ascoltato un discorso interessante.
SENTIRE……………...Avete sentito anche voi? Hanno gridato!
PERCEPIRE…………..Nel silenzio della notte si percepiscono strani rumori.
INTENDERE………….Smettila: ti abbiamo inteso tutti.
ORIGLIARE…………..Ho scoperto Luigi che origliava alla porta.

Per questa unità l'insegnante dovrà registrare eventi sonori.

COSA SENTO?
Far ascoltare una sequenza per volta agli alunni i quali dovranno individuare la fonte.

La registrazione deve essere chiara e contenere:
♦ SEQUENZA N°1-Il verso di un animale (es.: cane, gatto, pecora, facilmente imitabili anche dal

docente)
♦ SEQUENZA N°2-Una voce umana (basta pronunciare una parola qualsiasi)
♦ SEQUENZA N°3-Il suono di uno strumento musicale (può andar bene anche un flauto o una

registrazione qualsiasi)
♦ SEQUENZA N°4-Il rumore prodotto da un oggetto (una sedia che viene spostata, una porta che

sbatte, …)
♦ SEQUENZA N°5-Ultimo, ma non per questo meno importante, il silenzio.

Una volta individuate correttamente le sequenze sonore si può costruire il seguente schema.

CHE COSA COLPISCE L'UDITO?

LA VOCE UMANA                                                                                   IL SUONO

                  LA VOCE DEGLI ANIMALI                           IL RUMORE

                                                                   IL SILENZIO
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La voce degli uomini ha dei TIMBRI DIVERSI. Mentre leggi le spiegazioni prova ad imitare queste
voci.
Eccole, insieme ad alcune indicazioni per il loro riconoscimento:

ACUTA È una voce che raggiunge toni alti, pensa a
quanti acuti lanciano i cantanti.

CUPA - CAVERNOSA - PROFONDA -
GUTTURALE -

È una voce che viene dal profondo della gola,
una voce che nei film dell'orrore viene usata per
spaventare.

ARGENTINA - CRISTALLINA -
SQUILLANTE

È la voce dei bambini piccoli, soprattutto quando
ridono. Fa pensare ai torrentelli e alle cascatelle
di montagna.

NASALE È la voce che hai quando sei raffreddato, prova a
tapparti il naso e a parlare.

TREMULA - DEBOLE - FLEBILE È la voce dei vecchietti, di chi è molto stanco,
affaticato oppure terrorizzato.

TONANTE - STENTOREA È una voce potente, piena, assomiglia al tuono,
viene usata anche dai tuoi insegnanti per avere
silenzio e attenzione.

RAUCA È una voce roca, un po' stridula, come se tu
avessi il mal di gola.

SOMMESSA È una voce che si sente appena, come quando
vuoi parlare con un tuo compagno di classe, ma
non vuoi farti sentire dagli altri.

MONOTONA È una voce meccanica, sempre uguale, poco
espressiva, come quella dei robot.

DOLCE - SUADENTE - CAREZZEVOLE È la voce che usa la mamma per consolarti
quando sei triste o quella che usi tu quando vuoi
ottenere qualcosa.
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LA VOCE
UMANA



L'insegnante predispone delle strisce di cartoncino dove scriverà delle semplici frasi e accanto il
tono della voce, cioè l'espressione, con cui dovranno essere lette. Poi ogni alunno pescherà un
biglietto e dovrà interpretarlo. I compagni che ascoltano dovranno indovinare che intenzione aveva
chi ha recitato, quindi il tono usato.
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E' MEGLIO CHE PORTI L'OMBRELLO O NO?
TONO INDECISO

NON VOGLIO PIU' QUESTA MADICINA!
TONO LAMENTOSO

PECCATO CHE TU DEBBA PROPRIO PARTIRE.
TONO TRISTE

SE TROVO CHI HA ROTTO LA MIA PALLA LO SISTEMO IO!
TONO RABBIOSO

GUARDA I COLORI DEL TRAMONTO, SONO SPLENDIDI!
TONO MERAVIGLIATO

MI FANNO MALE TUTTE LE OSSA!
TONO STANCO

QUANTE VOLTE DEVO DIRTI DI FARE UN PO' D'ORDINE!
TONO DI RIMPROVERO

MUOVITI, PRENDI SUBITO LO ZAINO ED ESCI!
TONO DI COMANDO



La voce degli uomini può, inoltre, esprimersi in tanti modi, dipende proprio dalla situazione in cui
ci si trova, dall'umore, dai sentimenti che si stanno provando. Ecco allora un altro gioco che si può
suggerire per affinare le abilità interpretative. Data una frase qualsiasi, a turno gli alunni dovranno
leggerla nei modi indicati.

ESEMPI DI FRASI:

MODI: BALBETTARE, BRONTOLARE, URLARE, SUSSURRARE, PIAGNUCOLARE,
RIDERE, CANTARE, GEMERE, …
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NON SONO AFFARI MIEI, NON M'IMPORTA DEI TUOI GUAI.
TONO MALEDUCATO

CHE BELLO, OGGI POTRO' ANDARE IN PISCINA CON I MIEI
AMICI!

TONO ALLEGRO

HO PROPRIO FATTO UN BUON LAVORO!
TONO SODDISFATTO

NON SOPPORTO I PREPOTENTI COME TE!
TONO INFASTIDITO

STASERA VADO A CASA

MAMMA MIA CHE DOLORE!

LE AQUILE VOLANO ALTE NEL CIELO



Certamente anche tu conosci la canzone "Nella vecchia fattoria" e chissà quante volte l'hai cantata,
imitando perfettamente il verso degli animali nominati, Sai, però, come si chiama esattamente?
Ecco un elenco che dovrai completare come nell'esempio.
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RAGLIO è il verso dell'asino che
raglia

BARRITO è il verso dell'elefante
che………………………………

NITRITO è il verso del cavallo
che……………………………

MIAGOLIO è il verso del
gatto che……………………….

MUGGITO è il verso della
mucca che …………………….



Ora cerca su riviste e giornali immagini di altri animali come: il leone, il cervo, il serpente,…
Ritagliale e, dopo averle incollate, continua tu, scrivendo il verso, come hai fatto nell'esercizio
precedente.
Puoi documentarti attraverso dei libri, il vocabolario o chiedere aiuto all'insegnante.
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RONZIO è il verso della zanzara
che……………………………

SQUITTIO è il verso del topo
che……………………………

GRUGNITO è il verso del
Maiale che………………….


